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Verso il referendum 

Imprenditori per il Sì Cgil e Codir sul No 
Sindacati e categorie la mappa dei duelli 
Tra le associazioni di categoria alcune sono scese decisamente in campo in vista del referendum. Cna e 
Coldiretti, Confindustria e Ance, sono schierate per il Sì. Mentre la Confederazione degli agricoltori Cia 
e la Uil sembrano più caute. L’Ordine dei medici è nella bufera per il grande attivismo a sostegno di 
Renzi, con il presidente Toti Amato in campo per il Sì. Per il No è nettamente schierata la Cgil con tutti 
i suoi vertici (a parte qualche eccezione) che fanno campagna per il No e che hanno spinto il sindacato a 
mobilitarsi in questa direzione. Ecco come nell’Isola le categorie si schierano e cosa stanno facendo in 
vista del referendum, tra volantini, eventi, studi e manifestazioni 
IL DOSSIER 
ANTONIO FRASCHILLA 
Tra le associazioni di categoria alcune sono scese decisamente in campo in vista del referendum 
costituzionale e non usano giri di parole. Cna e Coldiretti, ad esempio, assieme a Confindustria e Ance 
sono schierate per il Sì. Mentre la Cia, la Confederazione degli agricoltori, e la Uil sembrano più caute. 
L’Ordine dei medici è nella bufera per il grande attivismo di questi giorni a sostegno di Renzi, con il 
presidente Toti Amato in campo e i vari responsabili delle altre province, come Catania, che hanno 
inviato migliaia di email per invitare i camici bianchi a votare Sì. Per il No è nettamente schierata la 
Cgil con tutti i suoi vertici (a parte qualche eccezione) che fanno campagna per il No e che hanno spinto 
tutto il sindacato a mobilitarsi in questa direzione. Ecco come nell’Isola le categorie si stanno 
schierando e cosa stanno facendo in vista del referendum, tra volantini, eventi, studi e manifestazioni 
messe in piedi a sostegno di una posizione o dell’altra. 
La Cna in Sicilia è in campo per il Sì. Tra i dirigenti dell’organizzazione degli artigiani circola uno 
studio che analizza cosa cambierebbe per le imprese con il Sì e con il No, ma che chiaramente propende 
per la prima risposta. «È vero — dice il presidente regionale Mario Filippello — le ragioni del Sì 
prevalgono e speriamo di convincere anche chi, tra i nostri iscritti, è orientato verso il No. L’abolizione 
del Cnel e della conferenza Stato-Regioni è un fatto positivo e va nella giusta direzione. Speriamo che 
venga approvata definitivamente». Insomma, la Cna è schierata e lo sono anche altre associazioni della 
stessa categoria, come Confartigianato: «Noi votiamo e sosteniamo il Sì, pensiamo che questa sia 
un’occasione per migliorare il Paese ed è questo l’orientamento della dirigenza nazionale e regionale», 
dice il responsabile siciliano Filippo Ribisi. Anche se un dubbio rimane per tutti: la base seguirà i vertici 
delle associazioni? 
Altra associazione schierata apertamente per il Sì è Coldiretti, guidata nell’Isola da Salvina Russo, che 
ieri ha riempito il teatro Politeama per l’incontro con Matteo Renzi. Oltre 800 gli agricoltori che 
l’associazione ha fatto arrivare a Palermo da tutta la Sicilia per dare un messaggio chiaro: «Coldiretti è 
schierata per il Sì perché così si snellisce l’iter legislativo, alcune norme per il settore sono ferme da 
anni — dicono dalla dirigenza dell’associazione — e anche la creazione di un Senato come Camera 
delle autonomie va nella giusta direzione». 
Più cauta la posizione dell’altra grande associazione degli agricoltori: «La Cia non ha una posizione 
delineata poiché ciascun socio è libero di scegliere tra le due opzioni — dice la presidente Rosa 
Giovanna Castagna — io voterò Sì come molti, compreso il presidente nazionale, ma voglio evidenziare 
che Cia Sicilia non ha mai dato indicazioni di voto e non ne darà in questa occasione». 
Confindustria e Ance sono invece nettamente per il Sì: non hanno organizzato in Sicilia manifestazioni 
ufficiali, pur avendo ospitato qualche dibattito a favore della riforma, come accaduto nella sede dei 



costruttori a Palermo. «La linea dell’associazione è votare comunque Sì», ribadiscono da Confindustria 
Sicilia. 
Cambiando categoria, l’Ordine dei medici è apertamente in campo per il Sì: «Pensiamo che questa sia 
una riforma positiva che va nella direzione di accentrare le competenze in materia e la sanità siciliana 
può trarne grande vantaggio», dice il presidente dell’Ordine dei medici Toti Amato. A Catania l’Ordine 
ha inviato diecimila email agli iscritti, facendo andare su tutte le furie il Movimento 5 stelle. 
Nell’ambito sindacale, un’altra associazione schierata per il Si è la Cisl: «Tutto il vertice, a partire dalla 
segretaria nazionale Anna Maria Furlan, è mobilitato a favore della riforma», dicono dalla segreteria 
regionale. La Uil è più cauta: «Io voto Sì, ma non c’è un’indicazione di voto da parte del sindacato», 
dice il leader siciliano Claudio Barone. 
Nettamente per il No è la Cgil, con il segretario regionale Michele Pagliaro che ieri ha organizzato una 
giornata di incontri all’Istituto di Storia patria con l’Anpi e il magistrato Nino Di Matteo. Sulla stessa 
linea, anche se non formalmente, è un importante sindacato che ha la maggioranza degli iscritti nel vasto 
mondo dell’amministrazione regionale: il Cobas- Codir. «Noi non abbiamo dato alcuna indicazione di 
voto — dicono i segretari Marcello Minio e Dario Matranga — certo, non è un mistero che il 90 per 
cento dei nostri dirigenti vota No e che gli umori fra i colleghi vanno in questa direzione. D’altronde 
alcune norme, come la riforma delle pensioni, non sono andate giù ai regionali, e questo influisce anche 
sul voto del referendum». Basta controllare le pagine Facebook dei dirigenti del sindacato autonomo per 
scoprire come molti di loro siano con convinzione a sostegno del No. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 
A sostegno della riforma anche Cisl e Coldiretti Studio della Cna: “Ecco perché ci conviene”L’Ordine 
dei medici nella bufera per l’endorsement a favore La Uil non si schiera 
LE IMMAGINI 
I video e le foto della visita di Renzi in Sicilia sul sito www.palermo. repubblica.it 
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POLITICA 

Renzi, agenda Sicilia con sgravi e autostrade 

“Svegliatevi e correte” 
Impegni e finanziamenti da Caltanissetta a Palermo Piano Anas: 500 milioni. Forfait e 

proteste ai Cantieri 
EMANUELE LAURIA 

L’ultimo impegno, prima di decollare da Punta Raisi, Matteo Renzi lo prende a Cinisi: fa sapere che il 
casolare dove fu ucciso Peppino Impastato sarà recuperato e trasformato in luogo della memoria. Così il 

premier conclude il tour de force nella Sicilia considerata strategica per la rimonta del Sì al referendum. 

L’obiettivo del 4 dicembre vale un profluvio di annunci, carte firmate e promesse. Renzi non risparmia 
proprio nulla e niente fa ovviamente per smentire quello che il fedele sottosegretario Davide Faraone, 

che lo ha accompagnato in ogni tappa del suo viaggio, va ripetendo: «Mai nessun governo ha fatto tanto 

per quest’Isola». A ogni momento della visita, da martedì a ieri, corrisponde una notizia da trasmettere 

alla platea. Ai 2.500 ragusani accorsi al teatro tenda, Renzi dice che nella città iblea sarà fatta una 

metropolitana di superficie. Alla folla che lo accoglie a tarda sera a Siracusa, il presidente del Consiglio 

ribadisce quanto aveva già detto ai trapanesi a fine ottobre: «Il Matteo che mi toglie il sonno non è 

Salvini ma Messina Denaro: lo assicureremo alle patrie galere». 

Di buon mattino, la narrazione è quella della Sicilia dei cantieri aperti e delle strade riammodernate, non 

delle infrastrutture che cedono: ecco, sulla Caltanissetta- Agrigento, davanti alla galleria da quattro 

chilometri che Cfc sta realizzando grazie alla fresa più grande d’Europa, la firma sul contratto di 
programma fra Anas e Regione che vale 500 milioni di euro. Dentro ci sono i soldi per la statale 

Trapani-Mazara del Vallo, per la Adrano-Bronte, per il collegamento fra Licodia Eubea e la A19 

Palermo-Catania. Ma spunta anche l’accordo preliminare per la realizzazione di una new company fra 
Anas e Regione per la gestione delle autostrade esistenti, con pedaggio unico, e il completamento della 

rete. «Cose concrete», sottolinea Faraone mentre Renzi si sofferma per decine di selfie con gli operai del 

cantiere. 

Di qui al Centro Michele Abbate, dove va in scena l’incontro con gli amministratori locali, il passo è 

breve. È lì che Renzi fa l’annuncio che diventerà la headline della giornata: «Nel 2017 ci sarà la 

decontribuzione totale per chi assume al Sud». Ma il premier non disdegna le questioni più locali: fa da 

sponsor a quattro sindaci simbolo, fra i quali c’è Leo Ciaccio, primo cittadino di Sambuca riconosciuta 
come borgo più bello d’Italia. E a lui promette un impegno del governo per il restauro della chiesa 
ancora danneggiata dal terremoto. Da Caltanissetta il pensiero va anche agli aeroporti di Comiso e 

Trapani: «Rappresentano due grandi sfide. E infatti abbiamo ridotto le tasse ai grandi vettori. Diciamo 

loro: venite a investire in Sicilia, a portare rotte, perché una realtà più bella non c’è». La metafora di ieri, 
d’altronde, è quella dell’Isola «Bella addormentata che si risveglia» non «con un bacio del ministro 
Delrio » ma «con serietà e rigore». 

C’è una Sicilia da sedurre, da convincere o convertire alle ragioni del Sì, da arruolare. Al teatro 
Politeama di Palermo, in una piazza superblindata, durante un affollato incontro con gli agricoltori 

promosso dall’assessore Antonello Cracolici, Renzi annuncia fra gli applausi l’invio a Bruxelles del 
decreto sull’etichetta d’origine del grano e assiste alla sfilata delle eccellenze: da Riccardo Damiano, 

che produce frutta secca a Torrenova ed esporta in Francia e negli Usa, a Vito Varvaro, presidente della 

Settesoli che ha deciso di sponsorizzare il parco archeologico di Selinunte. A Giovanni Tumbiolo, 



presidente del Distretto della pesca, il pre- mier promette un intervento sul porto di Mazara del Vallo, 

oggi senza luci e non navigabile. 

Il viaggio scorre rapidamente, come un fast forward, al punto da suggerire il sacrificio della tappa ai 

Cantieri navali, per la rabbia di una cinquantina di esponenti della Fiom, studenti e sostenitori del No 

che erano andati per contestarlo. E per il disappunto del sindaco Leoluca Orlando, che dopo mezz’ora di 
attesa ha lasciato la sede Fincantieri: «Mi avete visto, sono venuto qui e sto andando via...». 

Quindi la stazione d’arrivo, Cinisi, sede del confronto con imprenditori e sindacalisti (Cisl in prima fila) 
organizzato da un altro big del Pd, Giuseppe Lupo. È con lui che Renzi rilancia l’impegno per dare una 
funzione sociale al casolare dove fu ucciso Impastato: «Se c’è bisogno di fare l’esproprio, si farà». È la 
carezza con cui il premier saluta la Bella addormentata che si sta destando: «L’Italia ha un grande futuro 
se la Sicilia prende in mano il Mezzogiorno». Arrivederci al 2 dicembre, giornata finale della campagna. 

Renzi, non a caso, la trascorrerà di nuovo nell’Isola, a caccia degli ultimi Sì. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA 

Fra le promesse la metropolitana a Ragusa e il rilancio del porto a Mazara. “Il casolare di Impastato 
diventerà luogo della memoria” 

Una scritta contro Renzi apparsa ieri di fronte al Politeama Sotto, il sit-in davanti ai Cantieri, disertati 

però dal premier 

IL SELFIE 

Matteo Renzi con gli operai nella nuova galleria sulla Agrigento-Caltanissetta 
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Verso il referendum 

Imprenditori per il Sì Cgil e Codir sul No 
Sindacati e categorie la mappa dei duelli 
Tra le associazioni di categoria alcune sono scese decisamente in campo in vista del referendum. Cna e 
Coldiretti, Confindustria e Ance, sono schierate per il Sì. Mentre la Confederazione degli agricoltori Cia 
e la Uil sembrano più caute. L’Ordine dei medici è nella bufera per il grande attivismo a sostegno di 
Renzi, con il presidente Toti Amato in campo per il Sì. Per il No è nettamente schierata la Cgil con tutti 
i suoi vertici (a parte qualche eccezione) che fanno campagna per il No e che hanno spinto il sindacato a 
mobilitarsi in questa direzione. Ecco come nell’Isola le categorie si schierano e cosa stanno facendo in 
vista del referendum, tra volantini, eventi, studi e manifestazioni 
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Tra le associazioni di categoria alcune sono scese decisamente in campo in vista del referendum 
costituzionale e non usano giri di parole. Cna e Coldiretti, ad esempio, assieme a Confindustria e Ance 
sono schierate per il Sì. Mentre la Cia, la Confederazione degli agricoltori, e la Uil sembrano più caute. 
L’Ordine dei medici è nella bufera per il grande attivismo di questi giorni a sostegno di Renzi, con il 
presidente Toti Amato in campo e i vari responsabili delle altre province, come Catania, che hanno 
inviato migliaia di email per invitare i camici bianchi a votare Sì. Per il No è nettamente schierata la 
Cgil con tutti i suoi vertici (a parte qualche eccezione) che fanno campagna per il No e che hanno spinto 
tutto il sindacato a mobilitarsi in questa direzione. Ecco come nell’Isola le categorie si stanno 
schierando e cosa stanno facendo in vista del referendum, tra volantini, eventi, studi e manifestazioni 
messe in piedi a sostegno di una posizione o dell’altra. 
La Cna in Sicilia è in campo per il Sì. Tra i dirigenti dell’organizzazione degli artigiani circola uno 
studio che analizza cosa cambierebbe per le imprese con il Sì e con il No, ma che chiaramente propende 
per la prima risposta. «È vero — dice il presidente regionale Mario Filippello — le ragioni del Sì 
prevalgono e speriamo di convincere anche chi, tra i nostri iscritti, è orientato verso il No. L’abolizione 
del Cnel e della conferenza Stato-Regioni è un fatto positivo e va nella giusta direzione. Speriamo che 
venga approvata definitivamente». Insomma, la Cna è schierata e lo sono anche altre associazioni della 
stessa categoria, come Confartigianato: «Noi votiamo e sosteniamo il Sì, pensiamo che questa sia 
un’occasione per migliorare il Paese ed è questo l’orientamento della dirigenza nazionale e regionale», 
dice il responsabile siciliano Filippo Ribisi. Anche se un dubbio rimane per tutti: la base seguirà i vertici 
delle associazioni? 
Altra associazione schierata apertamente per il Sì è Coldiretti, guidata nell’Isola da Salvina Russo, che 
ieri ha riempito il teatro Politeama per l’incontro con Matteo Renzi. Oltre 800 gli agricoltori che 
l’associazione ha fatto arrivare a Palermo da tutta la Sicilia per dare un messaggio chiaro: «Coldiretti è 
schierata per il Sì perché così si snellisce l’iter legislativo, alcune norme per il settore sono ferme da 
anni — dicono dalla dirigenza dell’associazione — e anche la creazione di un Senato come Camera 
delle autonomie va nella giusta direzione». 
Più cauta la posizione dell’altra grande associazione degli agricoltori: «La Cia non ha una posizione 
delineata poiché ciascun socio è libero di scegliere tra le due opzioni — dice la presidente Rosa 
Giovanna Castagna — io voterò Sì come molti, compreso il presidente nazionale, ma voglio evidenziare 
che Cia Sicilia non ha mai dato indicazioni di voto e non ne darà in questa occasione». 
Confindustria e Ance sono invece nettamente per il Sì: non hanno organizzato in Sicilia manifestazioni 
ufficiali, pur avendo ospitato qualche dibattito a favore della riforma, come accaduto nella sede dei 



costruttori a Palermo. «La linea dell’associazione è votare comunque Sì», ribadiscono da Confindustria 
Sicilia. 
Cambiando categoria, l’Ordine dei medici è apertamente in campo per il Sì: «Pensiamo che questa sia 
una riforma positiva che va nella direzione di accentrare le competenze in materia e la sanità siciliana 
può trarne grande vantaggio», dice il presidente dell’Ordine dei medici Toti Amato. A Catania l’Ordine 
ha inviato diecimila email agli iscritti, facendo andare su tutte le furie il Movimento 5 stelle. 
Nell’ambito sindacale, un’altra associazione schierata per il Si è la Cisl: «Tutto il vertice, a partire dalla 
segretaria nazionale Anna Maria Furlan, è mobilitato a favore della riforma», dicono dalla segreteria 
regionale. La Uil è più cauta: «Io voto Sì, ma non c’è un’indicazione di voto da parte del sindacato», 
dice il leader siciliano Claudio Barone. 
Nettamente per il No è la Cgil, con il segretario regionale Michele Pagliaro che ieri ha organizzato una 
giornata di incontri all’Istituto di Storia patria con l’Anpi e il magistrato Nino Di Matteo. Sulla stessa 
linea, anche se non formalmente, è un importante sindacato che ha la maggioranza degli iscritti nel vasto 
mondo dell’amministrazione regionale: il Cobas- Codir. «Noi non abbiamo dato alcuna indicazione di 
voto — dicono i segretari Marcello Minio e Dario Matranga — certo, non è un mistero che il 90 per 
cento dei nostri dirigenti vota No e che gli umori fra i colleghi vanno in questa direzione. D’altronde 
alcune norme, come la riforma delle pensioni, non sono andate giù ai regionali, e questo influisce anche 
sul voto del referendum». Basta controllare le pagine Facebook dei dirigenti del sindacato autonomo per 
scoprire come molti di loro siano con convinzione a sostegno del No. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 
A sostegno della riforma anche Cisl e Coldiretti Studio della Cna: “Ecco perché ci conviene”L’Ordine 
dei medici nella bufera per l’endorsement a favore La Uil non si schiera 
LE IMMAGINI 
I video e le foto della visita di Renzi in Sicilia sul sito www.palermo. repubblica.it 
 

 




